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Verbale di conciliazione

(art. 31, comma 13, L. 4 novembre 2010, n. 183; art. 410 c.p.c.; art. 2113, comma 4, c.c.)

Oggi, …. 2016 la Commissione di certificazione dell’Università degli Studi Roma Tre, iscritta nell’albo delle Commissioni di certificazione costituite presso le Università con Decreto Direttoriale del Ministero del Lavoro del 14 marzo 2011, in composizione monocratica, nella persona del prof. ….., presso la sua sede della in Roma, Via Silvio D’Amico 77, ha esperito, ai sensi e per gli effetti dell’art. 31, comma 13, L. 183/2010; art. 410 c.p.c.; art. 2113 c.c., comma 4, il tentativo di conciliazione
tra

…………………………… (di seguito anche “Lavoratore”), 

e

…………………………… (di seguito anche “Datore di lavoro”);

congiuntamente, di seguito anche “Parti”.

La Commissione

accertata l’identità delle Parti, la capacità ed i poteri di ciascuna di esse, ha preventivamente provveduto ad avvertire le Parti stesse circa le caratteristiche e gli effetti propri della conciliazione in sede assistita, ai sensi del combinato disposto degli artt. 31, comma 13, L. 183/2010; 410  c.p.c.; 2113, comma 4, c.c.. 

La Commissione precisa, altresì, la natura del proprio ruolo alle Parti invitandole a manifestare le rispettive posizioni, nonché ogni richiesta di chiarimento e/o riserva.
Premesso che

A) Tra le Parti intercorre un rapporto di lavoro subordinato a tempo indeterminato fin dal ……;

B) Le Parti intendono definire con il presente Accordo ogni questione relativa all’esecuzione del rapporto di lavoro ed alla sua cessazione.

Tutto ciò premesso,

dopo ampia discussione, le Parti, nel rispetto degli obblighi di legge, hanno raggiunto i seguenti accordi, dando seguito al tentativo di conciliazione svolto dalla Commissione.
1. La premessa forma parte integrante del presente Accordo, anche ai fini della sua interpretazione.

2. Il Lavoratore dichiara che intende rinunziare, in via generale, ad ogni diritto derivante dal rapporto di lavoro e dalla sua esecuzione sino alla data odierna, quale che sia la fonte legale, collettiva o individuale. La rinunzia generale riguarda, in via esemplificativa e non esaustiva, ogni diritto di credito riconducibile, direttamente ed indirettamente, al rapporto di lavoro in corso sino alla data odierna. E quindi qualsiasi diritto relativo a differenze retributive quale che sia il titolo o la natura, premi di produzione, premi aziendali, incentivi di qualunque natura, M.B.O.; differenze retributive e indennità collegate allo svolgimento di mansioni anche superiori; crediti per lavoro straordinario, indennità sostitutiva delle ferie, delle festività, anche soppresse, dei riposi, dei permessi e dei rol non goduti; indennità di trasferta, di trasferimento e relativi rimborsi spese; diritti connessi con l’uso personale di beni aziendali anche sotto il profilo dell’incidenza sul calcolo della retribuzione e delle altre indennità indirette e differite; di diritti conseguenti alla violazione degli artt. 2087, 2103, 2116, comma 2, 2043, 2059 c.c. ed ogni risarcimento del danno patrimoniale e non patrimoniale all’immagine, alla professionalità, alla salute, alla vita di relazione e biologico, alla costituzione della rendita ex art. 13 legge n. 1338 del 1962. 
3. Il Datore di lavoro dichiara, a sua volta, di rinunciare ad ogni e qualsiasi diritto nei confronti del Lavoratore in relazione al rapporto di lavoro con il medesimo in corso fino alla data odierna, fatti espressamente salvi i casi di dolo o colpa grave.

4. La Commissione richiama l’attenzione del Lavoratore sugli effetti delle rinunce e lo invita a valutarne l’utilità nel contesto complessivo delle condizioni del presente Accordo. Il Lavoratore conferma espressamente di aver attentamente valutato e considerato ogni aspetto del presente Accordo.

5. A seguito di quanto convenuto nel presente Accordo ed alla sua esecuzione, le Parti dichiarano di non aver null’altro a pretendere a qualsiasi titolo, causa o ragione in relazione, diretta o indiretta, al rapporto di lavoro svoltosi sino alla data odierna.  

6. Le Parti dichiarano espressamente di aver ricevuto esaustiva informazione da parte della Commissione del contenuto dell’Accordo, del significato delle clausole ed espressioni in esso contenute. Le Parti dichiarano dunque di aver compreso che gli atti dispositivi contenuti nell’Accordo sono validi, immediatamente efficaci e non impugnabili ai sensi dell’art. 2113, quarto comma, c. c..

La Commissione, accertata la libera e piena consapevolezza delle Parti in relazione ai diritti fatti oggetto di rinuncia e alle conseguenze che ne derivano, redige il presente verbale che viene letto, confermato e sottoscritto.

          Il Datore di Lavoro 
    



                   Il Lavoratore
________________





          _____________

La Commissione

_________________

La Commissione, dopo aver proceduto all’identificazione delle Parti, dichiara che le sottoscrizioni medesime sono autografe e che sono state apposte in calce al presente verbale di conciliazione, composto di n. ____  pagine, contestualmente ed in sua presenza.

La Commissione

_________________
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